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1. PREMESSA 
Il presente Piano Operativo di Sicurezza definisce le responsabilità, i programmi e le misure 
tecniche per la ZINI ELIO S.R.L.. 

La stessa assume le cariche di responsabilità previste dalle vigenti normative. 

Il POS costituisce lo strumento operativo per la determinazione delle prescrizioni di sicurezza, 
relativamente alle scelte autonome dell’impresa nella organizzazione del cantiere e nelle 
modalità di esecuzione dei lavori, quando queste, per libera determinazione dell’impresa, 
motivata da considerazioni tecniche, economiche o logistiche, divergano dai contenuti del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il presente POS è pertanto da considerare come Piano complementare e di dettaglio al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento, e sarà soggetto all’approvazione del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori. 

Inoltre, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., l’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro 
delle imprese esecutrici del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 e la 
redazione del presente Piano Operativo costituiscono, limitatamente al singolo cantiere 
interessato, adempimento alle disposizioni di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), all’articolo 
18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b) e 3 del Decreto Legislativo n. 81 
del 2008. 

Per quanto non specificatamente definito nel presente documento, si farà riferimento alle 
indicazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, predisposto ai sensi dell’art.100 del D.Lgs. 
81/2008. 

Qualora durante le fasi di lavoro, intervengano nuovi elementi o considerazioni tali da originare 
modificazioni significative delle indicazioni operative del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(se presente) o del presente Piano, si darà luogo ad una tempestiva revisione del Piano 
Operativo. 

Il presente Piano Operativo di Sicurezza è stato impostato per renderne i contenuti conformi 
all’allegato XV del D.Lgs 81/2008. 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 
A seguito dell’incarico commissionato da CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE all’Impresa 
ZINI ELIO S.R.L. è stata assegnata all’esecuzione di lavori e forniture (eventuali servizi) di 
manutenzione relativi alle opere stradali (comprese le opere d’arte), nonché ad altri lavori 
similari occorrenti a mantenere la funzionalità delle arterie stradali, compreso eventuale taglio 
dell’erba e potature, di competenza della Città Metropolitana di Firenze nelle tre Zone di 
Manutenzione: 
Zona 1: C.O. di Barberino di Mugello, C.O. di Firenzuola e C.O. di Marradi 
Zona 2: C.O. di Borgo San Lorenzo, C.O. di Reggello e C.O. di Figline Valdarno 
Zona 3: C.O. di Castelfiorentino e C.O. di Bassa. 
 
Eseguirà con personale proprio la maggior parte delle lavorazioni previste, con possibilità di 
ricorrere a subappalti, subaffidamenti e noli a caldo nei limiti ed alle condizioni stabiliti dalla 
normativa che regola la materia. 
Considerata la possibilità che siano presenti in cantiere più imprese, gli interventi rientrano tra 
quelli soggetti ad obblighi a carico del committente o del responsabile dei lavori ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008, art. 90, con trasmissione della notifica preliminare di cui all’art. 99 dello stesso 
decreto. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
A premessa, si cita la Determinazione n. 13/2004 del 28 luglio 2004 “Chiarimenti in merito ai 
lavori di manutenzione ed ai contratti aperti”. Vengono citate normative ora abrogate, ma il 
principio non è cambiato:“Il contratto aperto (nota: ora”accordo quadro”) è definito dall’articolo 
154, comma 2, del D.P.R. 554/1999 e s.m. (nota: abrogato e sostituito dal D.P.R. 05 ottobre 
2010 n. 207 - Regolamento di attuazione della Legge 163/2006) come il contratto che si 
riferisce ad un determinato arco di tempo e che prevede, come oggetto, l’esecuzione di 
lavorazioni che sono singolarmente definite nel loro contenuto prestazionale ed esecutivo ma 
non nel loro numero. La quantità delle prestazioni da eseguire dipende dalle necessità che 
verranno in evidenza nell’arco di tempo previsto contrattualmente. 
“… le lavorazioni devono essere eseguite in luoghi non sempre preventivamente conosciuti e, 
pertanto, nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo svolgimento 
delle singole lavorazioni e la valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori e, 
conseguentemente, la redazione di preventivi piani per la prevenzione degli stessi – occorre 
che le specifiche tecniche delle singole lavorazioni previste contrattualmente contengano 
anche disposizioni inerenti l’aspetto della sicurezza sia per quanto riguarda le maestranze 
impegnate nell’esecuzioni delle lavorazioni sia per quanto riguarda gli utenti delle opere su cui 
si interviene” 
Il contesto in cui l’appalto si colloca sono le strade e le relative pertinenze di competenza 
della Città Metropolitana di Firenze, strade che presentano caratteristiche eterogenee: di 
pianura, di fondovalle e collinari. 
I tracciati stradali attraversano zone produttive (industriali, artigianali e commerciali), centri 
abitati e zone fuori dai centri abitati, zone agricole e boscate. 
Alcune strade sono caratterizzate da intenso traffico, in altre il transito veicolare è 
modestissimo. 
Sono presenti: 
- tratti con carreggiata ridotta, a senso unico alternato regolato a vista o da impianto 
semaforico, 
- tratti lungo fiumi e torrenti soggetti a piene ed esondazioni, 
- ponti, viadotti e gallerie 
- ripide scarpate e muri di sostegno anche di notevole altezza, a monte e/o a valle. 
 
3) DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA: 
Scelte progettuali – architettoniche – strutturali – tecnologiche 
Dal capitolato Speciale: 
ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 
Gli interventi, che saranno determinati (in numero e specie) nell’arco temporale di durata 
dell’Accordo Quadro in seguito alle necessità specifiche della Città Metropolitana, si 
esplicheranno nell’esecuzione, anche in condizioni di somma urgenza, di lavori di 
manutenzione di qualsiasi tipo, da contabilizzare di norma a misura, conseguenti o meno a 
formali preventivi, approvati dal RUP o dal D.L. e predisposti dall’Impresa con oneri a proprio 
carico, secondo le indicazioni e sotto il controllo e la supervisione del D.L. e/o del R.U.P., 
secondo il livello di definizione all’uopo dagli stessi prescritto, anche in riferimento agli obblighi 
di sicurezza di cui al Decreto Legislativo 9/4/2008, n.81. 
L' Impresa dovrà predisporre un servizio di ricevimento delle chiamate e degli OdL, attivo dalle 
ore 8.00 alle ore 19.00 dei giorni feriali, compreso il sabato come indicato all’articolo 17 del 
Capitolato Speciale. 
Di norma e d’intesa con la Direzione Lavori, gli interventi una volta iniziati dovranno proseguire 
fino alla loro ultimazione, anche con prestazioni di lavoro straordinario e/o festivo e/o notturno 
qualora diretti ad evitare l’interruzione delle normali attività e rischi per l’incolumità o il grave 
disagio per le persone. 
Gli interventi da svolgere dovranno essere iniziati secondo la priorità assegnata e nei tempi di 
seguito indicati: 
per la manutenzione edile e degli impianti idrico sanitari. 
a) Priorità 1: immediatamente e con assoluta priorità su qualsiasi altro lavoro entro due ore dal 
ricevimento dell’OdL o dalla chiamata telefonica nei casi di emergenza ovvero nelle situazioni 
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che possono mettere a rischio la incolumità delle persone e/o possono determinare 
l’interruzione dell’esercizio delle attività dell’immobile. 
b) Priorità 2: entro lo stesso giorno della richiesta, se effettuata entro le ore 14,00; entro e non 
oltre il primo giorno feriale successivo dal ricevimento dell’OdL se la richiesta viene inoltrata 
dopo le ore 14,00. 
c) Priorità 3: secondo le esigenze dell’Amministrazione che ne definirà tempi e modi di concerto 
con l’Impresa nei casi di lavori ordinari e programmabili; 
d) Priorità 4: nei tempi e modi concertati con l’Impresa nel caso di lavori programmabili e non, 
che necessitano di un progetto e di un titolo abilitativo per la loro realizzazione. 
Per gli interventi che lo richiedono all’OdL potrà essere allegato un “Documento tecnico” 
specifico composto anche da uno solo fra i seguenti elementi: relazione, stima, elaborati grafici. 
 
 
 
1. Fornitura materiali 

2. Esecuzione attività  

3. Collaudi finali 
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3. ANAGRAFICHE ed ORGANIGRAMMI 
(Allegato XV punto 3.2.1 lett.a) D.Lgs 81/2008) 

 

DATI GENERALI DEL CANTIERE 

UBICAZIONE DEI LAVORI 
Strade provinciali e regionali di competenza della città 
Metropolitana di Firenze 

OGGETTO DELL’APPALTO 
manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle 
opere edili e stradali di proprietà o in uso della Città 
Metropolitana di Firenze – lotto 1 

COMMITTENTE 
Città Metropolitana di Firenze  
Via Cavour n.1 – Firenze Tel. 055/2760726 

RESPONSABILE DEI LAVORI  
Ing. Carlo Ferrante 
c/o Città Metropolitana di Firenze 

DIREZIONE LAVORI  

 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE                    

Arch. Anna Brunelli 
c/o Città Metropolitana di Firenze – tel. 055/2760746 – 
anna.brunelli@cittametropolitana.fi.it 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
IN FASE DI ESECUZIONE 

 

 
IMPRESA AFFIDATARIA 
            RAGIONE SOCIALE 

 
 
ZINI ELIO S.R.L. 

RIFERIMENTI IN CANTIERE  
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SCHEDA ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

RAGIONE SOCIALE ZINI ELIO S.r.l. 

SEDE LEGALE/AMMINISTRATIVA 
Via GUIDO RENI nr. 2/2 – BOLOGNA ( BO) 
Via RENATO BACCHINI nr.2/A - IMOLA BO) 

ATTIVITÀ IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONE 

CODICE FISCALE 01543211203 

PARTITA IVA  01543211203 

TEL. 0542/640638 

FAX 0542/640858 

MAIL info@zinielio.it 

POSIZIONE INAIL 

Matr. Nr. 4108268 – Posizioni assicurative: 
8835637/82 (impiegati ufficio) 
90589039 (impiegati tecnici e operai edili) 
22582868 (operai impiegati impianti) 

POSIZIONE INPS 
1309447571 (edile) 
1318049318 (impianti) 

N° ISCRIZIONE C.C.I.A.A. (R.E.A.) 344082 

POSIZIONE CASSA EDILE 97460 (C.M.E. Cassa Mutua Edile) 

CONTRATTO DI LAVORO APPLICATO 
EDILE INDUSTRIA 
METALMECCANICO 

ORARIO DI LAVORO SETTIMANALE 40 ore settimanali 

LEGALE RAPPRESENTANTE ZINI ELIO 

INCARICO RICEVUTO DA  

X Committente 

� Impresa affidataria 

� Impresa principale 

� Impresa subappaltatrice 

� Altro 

INIZIO PRESUNTO E  
DURATA DEI LAVORI  

26/10/2016 
3 anni 

TURNI DI LAVORO Dalle ore 8:00 – 12:00 alle ore 13:00 – 17:00 
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LAVORATORI DIPENDENTI IN CANTIERE 

NUMERO PREVISTO DI LAVORATORI DELL’IMPRESA ESECUTRICE   

NOME E COGNOME         QUALIFICA 
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Si fa riferimento alla copia del libro matricola/libro unico dell’impresa presente in cantiere. 

 

IMPRESE SUBAPPALTATRICI IN CANTIERE 

NUMERO PREVISTO DI IMPRESE SUBAPPALTATRICI PER CONTO 
DELL’IMPRESA ZINI ELIO S.R.L.  

 

RAGIONE SOCIALE TIPO ATTIVITA’ 

  

 
 

LAVORATORI AUTONOMI IN CANTIERE 

NUMERO PREVISTO DI LAVORATORI AUTONOMI PER CONTO 
DELL’IMPRESA ESECUTRICE  

 

NOME E COGNOME TIPO ATTIVITA’ 
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ORGANIGRAMMA FIGURE DI CANTIERE E AZIENDALI 

 Nome e cognome Nomina del Tel. 

DIRETTORE TECNICO 
CANTIERE 

 
GEOM. ZINI LUCA  335/6244441 

CAPO CANTIERE 
 
BALDI ANTONIO  335/6612471 

RSPP:  
Dott. Mario Colonnese 

� Datore di lavoro 

� Interno 

� Esterno 

  

MEDICO COMPETENTE:  
Dr. Ladislao Margiotta 

� obbligatorio 

� non obbligatorio 
  

RLST (CPTO): 
Geom. Mirco mamoletti 

� aziendale 

� territoriale 
  

 

 *Copia della nomina è riportata in allegato al presente documento (allegato 2). 

 

 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE IN CANTIERE 

 Nome e cognome Nomina del Tel. 

ADDETTO/I AL PRONTO 
SOCCORSO 

MUSTAPHA MOURCHID 
ANTONIO BALDI  
LINGUERRI DENIS 
 

  

ADDETTO/I PREVENZIONE 
INCENDI ED EVACUAZIONE 

FABIO MASI  
MUSTAPHA MOURCHID  
BALDI ANTONIO 
LINGUERRI DENIS 
 

  

*Copia degli attestati di formazione è riportata in allegato al presente documento (allegato 7). 
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4. INTRODUZIONE 
La ZINI ELIO S.R.L. considera la Sicurezza, l'Igiene del Lavoro e la Protezione Ambientale 
componenti di primaria importanza che influiscono direttamente e positivamente 
sull'organizzazione del lavoro. Infatti, è obiettivo di ZINI ELIO S.R.L. attuare tutte le misure 
necessarie alla tutela dei propri lavoratori ed ottemperare a tutte le norme legislative italiane, 
non escludendo la salvaguardia dell'ambiente. Tuttavia, si ritiene che, oltre alla volontà 
manifestata da ZINI ELIO S.R.L., sia necessario, per ottenere i migliori risultati, contare sulla 
fattiva collaborazione dei dipendenti. Questo significa creare quella "coscienza della Sicurezza" 
che fa della sicurezza stessa un elemento presente ed importante in ogni iniziativa di lavoro e 
che investe tutti i dipendenti a qualsiasi livello.  

La professionalità del Personale, insieme alla sopraccitata "coscienza della Sicurezza", che si 
andrà continuamente formando e aggiornando, sarà un'ulteriore garanzia per raggiungere gli 
obiettivi che ci si prefigge durante l'esecuzione della commessa. 

Il programma di sicurezza è una dichiarazione di intenti, di programmi e di regole che                    
ZINI ELIO S.R.L. si prefigge di mettere in pratica durante l'esecuzione dei lavori, integrandolo di 
volta in volta, a seconda delle necessità e situazioni, con procedure specifiche. 

Ogni lavoratore, qualsiasi sia la sua posizione, è un esecutore delle iniziative di sicurezza, così 
come indicato nel presente piano.  

Gli scopi e gli obiettivi di sicurezza sono principalmente: 

� verificare le modalità operative del programma con le misure particolari richieste 

dall’appaltatore; 

� definire la politica di Sicurezza di Cantiere con particolare riferimento all’ambiente di 

lavoro; 

� definire le norme di comportamento del personale dipendente a tutti i livelli; 

� definire i responsabili con le relative sfere di competenza; 

� definire le procedure di emergenza. 

5. DEFINIZIONE DEI CRITERI GENERALI 
Nel presente Piano Operativo di Sicurezza di ZINI ELIO S.R.L. sono stati presi in esame 
l'organizzazione del lavoro che dovrà essere applicata alla commessa, le tecniche di 
lavorazione da utilizzare per la realizzazione delle opere, le condizioni ambientali nelle quali si 
dovrà svolgere il lavoro. 

Lo stesso documento potrà subire delle variazioni se la tipologia di lavoro viene a subire delle 
modifiche rispetto al programma iniziale. 

Al fine di non trascurare nulla per raggiungere le migliori condizioni di lavoro, verrà fatta, da 
parte della Società un'attenta valutazione della professionalità dei propri dipendenti, 
valutandone capacità specifica, esperienze passate ed attitudini. In funzione di questo i 
lavoratori verranno adibiti alle mansioni più consone. 

In occasione di lavori che possono comportare un elevato grado di rischio, si terranno riunioni 
con la Direzione Lavori, il Direttore Tecnico, i Responsabili Operativi della Committente dove si 
prepareranno disposizioni particolari come istruzioni scritte nei luoghi di lavoro, comunicazioni 
ad personam, ecc… 

Gli argomenti trattati nelle riunioni e quelli riportati nelle procedure, dovranno essere consoni a 
quelli della Committente e avranno carattere di obbligatorietà. 
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6. COMPITI E RESPONSABILITÀ' 
La ZINI ELIO S.R.L. all'interno delle proprie strutture, sceglie lo staff di cantiere in funzione 
delle capacità e delle caratteristiche personali finalizzate alla tipologia lavorativa. 

Lo staff di cantiere, sarà informato sulla politica definita dalla Società nel campo della 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro perciò sarà responsabile nell'applicare tutte le norme 
previste e le procedure definite dal presente Piano Operativo di Sicurezza. 

Il personale, nell'ambito delle diverse mansioni, è perfettamente conscio delle proprie 
responsabilità e conosce esattamente quali siano le proprie sfere di competenza. Tale 
chiarezza di direttive viene ritenuta fondamentale sia per una efficiente organizzazione che per 
la sicurezza delle attività. 

Si ritiene che il maggior successo si otterrà se ognuno, incaricato e responsabile, assolverà 
scrupolosamente i compiti assegnatigli e segnalerà tempestivamente al proprio superiore le 
situazioni di rischio che si verificassero. 

LEGALE RAPPRESENTANTE/DATORE DI LAVORO 

Assicura nell'elaborazione del budget annuale e con i relativi strumenti la definizione di un 
valore economico sufficiente per la sicurezza, l'igiene del lavoro e la protezione 
ambientale. 

Determina, con la struttura operativa, la programmazione dei lavori delle singole attività e 
si accerta che sia integrata con il Piano di Sicurezza. 

Verifica che il Piano Operativo di Sicurezza predisposto ed emesso per la commessa in 
oggetto, sia sempre applicato ed adeguato alle esigenze della Committente. In caso 
contrario, richiederà le relative modifiche e/o aggiornamenti al suo personale tecnico. 

Si assicura, con opportune verifiche, che i diversi preposti siano opportunamente 
sensibilizzati sui temi di sicurezza. 

Verifica la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese subappaltatrici 
rispetto al proprio, prima della trasmissione degli stessi al CSE. 

DIRETTORE TECNICO  

Controlla che la politica definita dalla società per le attività della sicurezza, prevenzione 
incidenti, infortuni, incendi e danni, sia applicata in cantiere. 

Si accerta, con periodiche ispezioni, che i diversi Soggetti coinvolti inclusi i subappaltatori 
siano opportunamente sensibilizzati in materia di sicurezza. 

Si assicura che il presente Piano Operativo di Sicurezza, insieme a quelli predisposti dalle 
Società Subappaltatrici, sia approvato dalla Committente. Inoltre verifica che tali piani 
siano adeguati alla tipologia di lavoro e che se necessario siano aggiornati. 

Controlla l’andamento degli incidenti e degli infortuni ricorrendo, per particolari incidenti, ad 
un’ispezione con la relativa valutazione dei danni e dei costi. 

Programma le attività che, tenendo conto delle indagini sugli incidenti accaduti ed in 
funzione di quanto indicato al punto precedente, definiscono eventuali tendenze 
comportamentali o anomalie organizzative. 

Richiama il personale che abbia mancato, con evidente rischio per l’andamento corretto 
dei lavori, nelle loro funzioni di controllo delle attività di sicurezza. 
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TECNICO DI CANTIERE 

Deve essere in grado di sapere valutare le capacità dei singoli responsabili ai quali 
vengono affidati i compiti in cantiere. 

Svolge opera di sensibilizzazione promuovendo incontri e colloqui sul lavoro. 

Fornisce indicazioni per il superamento delle potenziali forme di rischio in riferimento al 
presente Piano Operativo di Sicurezza. 

Risolve i problemi di sicurezza posti dai collaboratori e dagli operatori, durante lo 
svolgimento dei lavori. 

Richiama il Personale che non adempie alle funzioni di controllo della sicurezza. 

Definisce eventuali punti di rischio in ambienti di lavoro interrati e fuori terra, 
predisponendo piani di intervento con il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori. 

Controlla periodicamente l'idoneità delle misure di pronto soccorso e le modalità di 
comportamento da eseguire in caso d'emergenza. 

Infine, valuta i tempi, i metodi e le fasi di lavoro. 

CAPO CANTIERE 

Interviene ad impedire ogni azione potenzialmente pericolosa. 

Si assicura che ogni operaio sia adeguatamente istruito circa i controlli da effettuare e le 
precauzioni da prendere prima di iniziare il lavoro. 

E’ a conoscenza di tutte le misure di sicurezza applicabili al lavoro della propria squadra. 

Si accerta che tutte le persone da lui dirette utilizzino le protezioni d’uso fornite dalla 
Società (dispositivi di protezione individuale). 

OPERAIO GENERICO 

Usa gli indumenti, le apparecchiature, i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione 
prescritti. 

Usa con cura utensili ed attrezzature appropriati per ogni determinato lavoro. 

Non rimuove o modifica i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza 
averne avuta autorizzazione dal proprio Superiore. 

Segnala al Capo Cantiere le eventuali condizioni di pericolo di cui venisse a conoscenza. 

Attua le misure di sicurezza tenendo bene in evidenza il presente Piano Operativo di 
Sicurezza e le procedure della propria Azienda. 

Non compie, autonomamente, operazioni o manovre che non siano di sua competenza e 
che possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone. 

7. SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Il Responsabile del servizio è lo stesso Datore di Lavoro coadiuvato da un Servizio di 
Prevenzione e Protezione esterno, che fornisce supporto in materia di sicurezza sul lavoro 
all’impresa. 

I compiti previsti dal DLgs 81/08 sono: 

♦ individuazione dei fattori di rischio, valutazione dei rischi e individuazione delle misure 

per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente 

sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 
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♦ elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di 

controllo di tali misure; 

♦ elaborare procedure tecniche di sicurezza per le attività svolte dall’impresa; 

♦ fornire informazioni ai lavoratori e sui rischi per la salute e la sicurezza connessi alle 

attività svolte dall’impresa; 

♦ proporre programmi di formazione/informazione dei lavoratori. 

8. SERVIZIO MEDICO 
Il cantiere si avvale di un servizio medico esterno, il quale, conosciuto il ciclo lavorativo, 
stabilisce le visite mediche preventive e periodiche in funzione del rischio professionale dei 
lavoratori (D.Lgs. 81/2008). 

I compiti del medico competente sono:  

♦ esprimere giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

♦ definisce il protocollo sanitario; 

♦ per ogni lavoratore istituire ed aggiornare sotto la sua responsabilità una cartella sanitaria 

e di rischio da custodire presso il datore di lavoro con salvaguardia del segreto 

professionale; 

♦ fornisce informazioni ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari cui sono sottoposti; 

♦ informa ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 

♦ visita gli ambienti di lavoro almeno due volte l’anno se sussistono i rischi definiti nel 

D.Lgs. 195/06. 

Il seguente protocollo si deve ritenere indicativo poiché potrebbe subire variazioni per richieste 
dell'Organo Competente di zona (U.S.L.): 

TUTTO IL PERSONALE DI CANTIERE: idoneità di base al lavoro 

9. INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Prima dell'inizio dei lavori il presente Piano Operativo di Sicurezza sarà illustrato a tutto il 
personale coinvolto nelle attività lavorative. Il protocollo prevederà i seguenti incontri: 

Si svolgerà una prima riunione di sicurezza con il Direttore Tecnico, il Tecnico di Cantiere, il 
Capo Cantiere e tutto il personale dove si illustreranno gli aspetti del lavoro. 

Successivamente si farà un incontro tra il Tecnico di Cantiere e i Capi Cantiere dove verranno 
analizzate tutte le schede tecniche con le relative misure di sicurezza. 

Quando fosse necessario chiarire norme ed informazioni sui rischi specifici, saranno 
organizzati incontri, corsi e quant'altro fosse necessario per il raggiungimento dei fini voluti. 

Inoltre, sarà previsto un colloquio con i lavoratori infortunati per l’esame delle cause e delle 
circostanze che hanno determinato l’evento. Allo stesso tempo si effettuerà un’opera di 
sensibilizzazione in materia di sicurezza. 

In allegato 7 si riporta la documentazione attestante la formazione del personale presente in 
cantiere. 
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10. LOGISTICA AREA DI CANTIERE 
DEFINIZIONE DEI SERVIZI D'IGIENE E ASSISTENZIALI 

Spogliatoi 

L’Impresa predisporrà spogliatoi di tipo prefabbricato con armadietti a doppio scomparto per 
 

n° ……… addetti 

L’Impresa utilizzerà gli spogliatoi posizionati e messi a disposizione dalla Ditta appaltatrice
 

Il personale si reca in cantiere già in abiti di lavoro
 

L’Impresa utilizzerà locali messi a disposizione dalla Committente
 

 

Servizi Igienico 

L’Impresa predisporrà locali di tipo prefabbricato con servizi costituiti da 
 

wc per n° ________ addetti 
lavabi per n° ________ addetti 

L’Impresa predisporrà locali di tipo prefabbricato costituiti da  WC chimico con lavabo
 

L’Impresa utilizzerà i servizi posizionati e messi a disposizione dalla Ditta appaltatrice
 

Il personale si recherà presso servizi pubblici nelle vicinanze del cantiere
 

L’Impresa utilizzerà locali messi a disposizione dalla Committente
 

 

Mensa 

L’Impresa predisporrà locale di tipo prefabbricato con caratteristiche e attrezzature adeguate per 
 

n° __________ addetti 

Il personale si recherà presso locali pubblici nelle vicinanze del cantiere
 

 

N.B.: Durante lo svolgimento dei lavori si potrebbero verificare dei cambiamenti della logistica. Tali 
situazioni saranno immediatamente comunicate alla Committente con un aggiornamento del piano. 
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11. PRESCRIZIONI DA PSC E/O PROCEDURE COMPLEMENTARI AL PSC 

Non sono previste procedure complementari o integrative al PSC e lo si acquisisce totalmente.
 

Nel PSC sono previste le seguenti prescrizioni, che vengono accettate e acquisite:
 

Nel PSC sono previste le seguenti prescrizioni/attività, per le quali si propongono differenti misure:
 

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………… 
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12. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI PER LE MANSIONI 
Le mansioni individuate per la tipologia lavorativa sono le seguenti: 

1) Gruppo I: Impiegati 

• SOTTOGRUPPO I: Impiegati amministrativi; 

• SOTTOGRUPPO II: Impiegati tecnici; 

• SOTTOGRUPPO III: Impiegati addetti all’attività di call center. 

2) Gruppo II: Operai Stradali 

• SOTTOGRUPPO I: operai stradali e autisti. 

3) Gruppo III: Operai Edili. 

4) Gruppo IV: Addetti Squadra Operativa di Intervento; 

5) Gruppo V: Operai elettricisti. 

 

Di seguito per ciascuna mansione vengono riportati i rischi specifici. 
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Redatto in collaborazione con: 

 

 

 

 

 

Mappa dei rischi gruppo I, sottogruppi I e III: impiegati amministrativi e impiegati addetti all’attività di call center  

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 
 

 
Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i2) 
SPAZI DI LAVORO 

Per Sede 
Via Spallici 
12 – Imola 

(BO) 

Interferenza e 
compresenza di 

materiali in deposito 
di Società diverse. 

Scaffalature idonee. 3 III 9 

Definire aree di deposito 
distinte e mantenere in 

ordine il materiale in modo 
da non ingombrare pavimenti 

e passaggi. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve 
termine) 

Datore di Lavoro 

i7) 
RISCHI ELETTRICI 

 

Incendio a seguito di 
cortocircuito. 

 
Contatto indiretto 
accidentale con 
apparecchi in 

tensione e non isolati. 

Impianto elettrico conforme alla 
Legge 46/90 (se antecedente il 

27/03/08) o D.M. 37/2008: 
- presenza di sezionamento e 

protezione contro le 
sovracorrenti all’origine 
dell’impianto (fusibili o 
interruttori automatici) 

- protezione contro i contatti 
diretti (canaline, adeguato 

grado IP delle apparecchiature) 
- protezione con interruttore 
differenziale avente corrente 
nominale non superiore a 30 

mA. 

2 II 4 

Mantenere copia della 
seguente documentazione: 
� verbali delle verifiche 

periodiche della messa 
a terra. 
 

Mettere a terra box e 
baracca della sede di 

Brugherio. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
 
 
 
 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve 
termine) 

Datore di Lavoro 
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Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i12) 
RISCHIO DA 
INCENDIO 

 Incendio 

Le attrezzature sono in genere 
collegate a rete elettrica secondo 

le norme di buona tecnica. 
Non vi sono depositi rilevanti di 
materiale cartaceo, o prodotti 

facilmente infiammabili. 
Divieto di ricovero dei mezzi 

all’interno del magazzino. 

2 II 4 
Mantenere aggiornato il 

registro dei controlli 
periodici. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
Datore di Lavoro 

1 II 2 Effettuare prova di 
evacuazione. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Annuale) 
Datore di Lavoro 

i13) 
RISCHIO DA 

ESPLOSIONE 

Per Sede 
Via Spallici 
12 – Imola 

(BO) 

Esplosione nell’aria di 
ricarica carrelli (50 

cm nell’intorno delle 
celle delle batterie) 

 3 III 9 

Posizionare l’area di 
ricarica carrelli elevatori in 

esterno al capannone. 
Seguire le indicazioni 
specifiche riportate in 

Allegato 9. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve 
termine) 

Datore di Lavoro 

 
 
 
RISCHI DI NATURA TRASVERSALE O ORGANIZZATIVI 
 

 
 

Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

 
Misura del 

rischio 

 
 

Azioni decise 

 
 

Termine 

 
 

Responsabilità 
Rischio Note P G R 

T4) 
MANCANZA DI 
FORMAZIONE 

  

Formazione informazione dei 
lavoratori sui rischi associati alla 

propria mansione, alle 
attrezzature utilizzate ed al 

corretto uso dei dispositivi di 
protezione individuale. 

2 II 4 

Mantenere aggiornata 
la formazione 

informazione dei 
lavoratori sui rischi 
specifici legati alla 
propria mansione. 

Azioni correttive e/o 
migliorative non 

prioritarie 
(A medio termine) 

Datore di Lavoro 
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RISCHI DI NATURA RESIDUA 
 

 
Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione 
già adottate 

Misura del 
rischio 

Azioni decise Termine Responsabilità 
Rischio Note P G R 

E3) 
EMERGENZA, 

PRONTO 
SOCCORSO 

  

 

1 II 2 

Formare 
adeguatamente o 

mantenere aggiornata 
la formazione degli 

addetti alla gestione 
delle emergenze 

antincendio e primo 
soccorso. 
Verificare 

periodicamente il 
contenuto delle 

cassette di primo 
soccorso. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di lavoro 
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Mappa dei rischi gruppo I, sottogruppi II: impiegati tecnici 

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 
 

 
Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i2) 
SPAZI DI LAVORO 

Per Sede Via 
Spallici 12 – 
Imola (BO) 

Interferenza e 
compresenza di 

materiali in deposito di 
Società diverse. 

Scaffalature idonee. 3 III 9 

Definire aree di deposito distinte 
e mantenere in ordine il 

materiale in modo da non 
ingombrare pavimenti e 

passaggi. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

Cantieri 
Interferenze lavoro in 

spazi di lavoro in 
comune  

 2 II 4 

Attenersi a quanto riportato nei 
piani di sicurezza e 

coordinamento e/o DUVRI 
presso clienti 

Azione migliorativa 
non prioritarie 
(Continuo) 

Datore di Lavoro 

i7) 
RISCHI ELETTRICI 

 

Incendio a seguito di 
cortocircuito. 

 
Contatto indiretto 
accidentale con 

apparecchi in tensione e 
non isolati. 

Impianto elettrico conforme alla Legge 
46/90 (se antecedente il 27/03/08) o 

D.M. 37/2008: 
- presenza di sezionamento e 

protezione contro le sovracorrenti 
all’origine dell’impianto (fusibili o 

interruttori automatici) 
- protezione contro i contatti diretti 
(canaline, adeguato grado IP delle 

apparecchiature) 
- protezione con interruttore 
differenziale avente corrente 

nominale non superiore a 30 mA. 

2 II 4 

Mantenere copia della seguente 
documentazione: 

� verbali delle verifiche 
periodiche della messa a 

terra. 
 

Mettere a terra box e baracca 
della sede di Brugherio. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
 
 
 
 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 

Datore di Lavoro 

i11) 
MEZZI DI 

TRASPORTO 
 Incidente 

I mezzi sono sottoposti a regolare 
manutenzione. 2 II 4 

Mantenere regolare 
manutenzione del mezzo e 

garantire efficienza. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
Datore di Lavoro 
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Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i12) 
RISCHIO DA 
INCENDIO 

 Incendio 

Le attrezzature sono in genere 
collegate a rete elettrica secondo le 

norme di buona tecnica. 
Non vi sono depositi rilevanti di 
materiale cartaceo, o prodotti 

facilmente infiammabili. 
Divieto di ricovero dei mezzi all’interno 

del magazzino. 

2 II 4 
Mantenere aggiornato il 

registro dei controlli periodici. 
Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
Datore di Lavoro 

1 II 2 Effettuare prova di evacuazione. 
Azioni correttive 
non prioritarie 

(Annuale) 
Datore di Lavoro 

i13) 
RISCHIO DA 

ESPLOSIONE 

Per Sede Via 
Spallici 12 – 
Imola (BO) 

Esplosione nell’aria di 
ricarica carrelli (50 cm 
nell’intorno delle celle 

delle batterie) 

 3 III 9 

Posizionare l’area di ricarica 
carrelli elevatori in esterno al 

capannone. Seguire le 
indicazioni specifiche riportate 

in Allegato 9. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

i14) 
RISCHI 

INTERFERENZE CON 
ALTRE ATTIVITA’ 

LAVORATIVE 

  
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2  

Azione migliorativa 
non prioritarie 
(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

 
 
RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE 
 

 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

A1)  
MICROCLIMA 

Esposizione 
durante 

sopralluoghi 
in cantiere 

 
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2 

Adozione degli accorgimenti 
previsti dal documento IL 
RISCHIO DI COLPO DA 

CALORE redatto dal ISPESL 
di Padova (allegato) 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A2)  
AGENTI ATMOSFERICI 

Esposizione 
durante 

sopralluoghi 
in cantiere 

 
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2  

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 
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 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

A5)  
ESPOSIZIONE A 

RUMORE 

Esposizione 
durante 

sopralluoghi 
in cantiere 

 
Presente valutazione del rischio 

specifico. 2 II 4 
Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio 

rumore. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 

A10) 
ESPOSIZIONE A CAMPI 
ELETTROMAGNETICI 

Esposizione 
durante 

sopralluoghi 
in cantiere 

 
Effetti fisiologici a breve termine da 

elettrosensibilità 1 II 2 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio di 

esposizione a campi 
elettromagnetici 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 

A14) 
ESPOSIZIONE A 

POLVERI, GAS E VAPORI 

Esposizione 
durante 

sopralluoghi 
in cantiere 

 
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2 

Uso maschera protettiva 
con idoneo grado di 

protezione 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

 
 
RISCHI DI NATURA TRASVERSALE O ORGANIZZATIVI 
 

 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già adottate 
Misura del rischio 

Azioni decise Termine Responsabilità 
Rischio Note P G R 

T4) 
MANCANZA DI 
FORMAZIONE 

  

Formazione informazione dei lavoratori 
sui rischi associati alla propria 

mansione, alle attrezzature utilizzate ed 
al corretto uso dei dispositivi di 

protezione individuale. 

2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
formazione informazione 
dei lavoratori sui rischi 

specifici legati alla 
propria mansione. 

Azioni correttive e/o 
migliorative non 

prioritarie 
(A medio termine) 

Datore di Lavoro 
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RISCHI DI NATURA RESIDUA 
 

 
Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione 
già adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

E1) 
MANCATO UTILIZZO DEI 

DPI 
  

 

1 II 2 
Consegna dei DPI secondo 

apposita procedura e 
registrazione. 

Azioni correttive e/o 
migliorative non 

prioritarie 
(A medio termine) 

Datore di lavoro 
Preposti e Lavoratori 

E2) 
USO DPI NON IDONEO 

  

 

1 II 2 

Controllare periodicamente lo 
stato di usura dei DPI in 
dotazione e richiedere la 
sostituzione in caso di 

necessità. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 

Datore di lavoro 
Preposti e Lavoratori 

E3)  
EMERGENZA, PRONTO 

SOCCORSO 
 

Carente dotazione presidi 
di primo soccorso. 

 
1 II 2 Verificare il contenuto delle 

cassette di primo soccorso. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

 

 

1 II 2 

Mantenere aggiornata la 
formazione degli addetti alla 
gestione delle emergenze 

antincendio e primo soccorso. 
Verificare periodicamente il 
contenuto delle cassette di 

primo soccorso. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 
Datore di lavoro 

E5)  
USO DROGHE E 

ALCOOL 
 Guida pericolosa. Sorveglianza sanitaria 1 II 2  

Periodicità stabilita nel 
protocollo sanitario. 

Datore di lavoro 
Medico competente 

E6)  
DIFFERENZE 

CONTRATTUALI 
 Lavoratori in distacco 

Verifica nei confronti 
dell’azienda del lavoratori 

in distacco 
1 II 2 

Chiedere il Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) 

dell’Azienda. 
Verificare se nel PSC o POS di 

ciascun specifico cantiere in 
cui andrà ad operare il 

lavoratore in distacco, sono 
indicati rischi differenti rispetto 

al DVR dell’Azienda. 
In caso di rischi aggiuntivi, 
comunicarli all’Azienda per 
verificare l’adeguatezza di: 

- protocollo sanitario ed 
idoneità del lavoratore; 
- formazione specifica; 

- DPI in dotazione. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

 



 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

LAVORI: MANUT. ORD. E 
STRAORD. OPERE STRADALI 

 

Rev. 00 del 09/05/2012  Pag. 27 di 128 

Mappa dei rischi gruppi II, III e IV: operai stradali, operai edili, addetti squadra operativa di intervento 
 
RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 
 

 
Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i2) 
SPAZI DI LAVORO 

Per Sede Via 
Spallici 12 – 
Imola (BO) 

Interferenza e 
compresenza di 

materiali in deposito di 
Società diverse. 

Scaffalature idonee. 3 III 9 

Definire aree di deposito distinte 
e mantenere in ordine il 

materiale in modo da non 
ingombrare pavimenti e 

passaggi. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

Cantieri 
Interferenze lavoro in 

spazi di lavoro in 
comune  

 2 II 4 

Attenersi a quanto riportato nei 
piani di sicurezza e 

coordinamento e/o DUVRI 
presso clienti 

Azione migliorativa 
non prioritarie 
(Continuo) 

Datore di Lavoro 

i4) 
RISCHIO 

MECCANICO 

Per Sede Via 
Spallici 12 – 
Imola (BO) 

Uso delle attrezzature in 
officina 

 3 III 9 

Mettere a norma le attrezzature 
secondo quanto indicato nelle 
specifiche schede di analisi in 

Allegato 9. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

Cantieri Uso delle attrezzature di 
cantiere  3 III 9 

Attenersi a quanto riportato nei 
piani di sicurezza e 

coordinamento e/o DUVRI 
presso clienti e manuali d’uso e 

manutenzione. 

Azione migliorativa 
non prioritarie 
(Continuo) 

Datore di Lavoro 
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Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del 
rischio Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

i7) 
RISCHI ELETTRICI 

 

Incendio a seguito di 
cortocircuito. 

 
Contatto indiretto 
accidentale con 

apparecchi in tensione e 
non isolati. 

Impianto elettrico conforme alla Legge 
46/90 (se antecedente il 27/03/08) o 

D.M. 37/2008: 
- presenza di sezionamento e 

protezione contro le sovracorrenti 
all’origine dell’impianto (fusibili o 

interruttori automatici) 
- protezione contro i contatti diretti 
(canaline, adeguato grado IP delle 

apparecchiature) 
- protezione con interruttore 
differenziale avente corrente 

nominale non superiore a 30 mA. 

2 II 4 

Mantenere copia della seguente 
documentazione: 

� verbali delle verifiche 
periodiche della messa a 

terra. 
 

Mettere a terra box e baracca 
della sede di Brugherio. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
 
 
 
 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 

Datore di Lavoro 

i10-i11)  
APPARECCHI DI 

SOLLEVAMENTO - 
MEZZI DI 

TRASPORTO 

 Incidente 
I mezzi sono sottoposti a regolare 

manutenzione. 2 II 4 
Mantenere regolare 

manutenzione del mezzo e 
garantire efficienza. 

Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
Datore di Lavoro 

i12) 
RISCHIO DA 
INCENDIO 

 Incendio 

Le attrezzature sono in genere 
collegate a rete elettrica secondo le 

norme di buona tecnica. 
Non vi sono depositi rilevanti di 
materiale cartaceo, o prodotti 

facilmente infiammabili. 
Divieto di ricovero dei mezzi all’interno 

del magazzino. 

2 II 4 
Mantenere aggiornato il 

registro dei controlli periodici. 
Azioni correttive 
non prioritarie 

(Periodici) 
Datore di Lavoro 

1 II 2 Effettuare prova di evacuazione. 
Azioni correttive 
non prioritarie 

(Annuale) 
Datore di Lavoro 

i13) 
RISCHIO DA 

ESPLOSIONE 

Per Sede Via 
Spallici 12 – 
Imola (BO) 

Esplosione nell’aria di 
ricarica carrelli (50 cm 
nell’intorno delle celle 

delle batterie) 

 3 III 9 

Posizionare l’area di ricarica 
carrelli elevatori in esterno al 

capannone. Seguire le 
indicazioni specifiche riportate 

in Allegato 9. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

i14) 
RISCHI 

INTERFERENZE CON 
ALTRE ATTIVITA’ 

LAVORATIVE 

  
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2  

Azione migliorativa 
non prioritarie 
(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 
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RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE 

 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

A1)  
MICROCLIMA 

  
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2 

Adozione degli accorgimenti 
previsti dal documento IL 
RISCHIO DI COLPO DA 

CALORE redatto dal ISPESL 
di Padova (allegato) 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A2)  
AGENTI ATMOSFERICI 

  
Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2  

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A4)  
ESPOSIZIONE A AGENTI 

BIOLOGICI 
  

Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2  

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A5)  
ESPOSIZIONE A 

RUMORE 
  Presente valutazione del rischio 

specifico. 
2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio 

rumore. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 

A7)  
ESPOSIZIONE AD 

AMIANTO  
  

Se presente attenersi a quanto 
riportato nei piani di sicurezza e 

coordinamento e/o DUVRI presso 
clienti 

1 II 2 

Per le attività edili che 
possono comportare per i 

lavoratori una 
esposizione ad amianto 

(es. rimozione di 
manufatti contenenti 

amianto) devono essere 
seguite le prescrizioni 
contenute nel D.Lgs. 

257/06 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A8)  
ESPOSIZIONE A 

VIBRAZIONI 
  Presente valutazione del rischio 

specifico. 
2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio 
vibrazioni. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 

A10) 
ESPOSIZIONE A CAMPI 
ELETTROMAGNETICI 

  Effetti fisiologici a breve termine da 
elettrosensibilità 

1 II 2 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio di 

esposizione a campi 
elettromagnetici 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 
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 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già 
adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

Rischio Note P G R 

A12) 
RISCHIO CHIMICO 

  Presente valutazione del rischio 
specifico. 

3 III 9 

Aggiornare la valutazione 
del rischio per 
introduzione di nuovi 
prodotti chimici. 

Attività correttiva 
urgente 

(A breve termine) 
Datore di Lavoro 

A14) 
ESPOSIZIONE A 

POLVERI, GAS E VAPORI 
  

Attenersi a quanto riportato nei piani di 
sicurezza e coordinamento e/o DUVRI 

presso clienti 
1 II 2 

Uso maschera protettiva 
con idoneo grado di 

protezione 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

A15) 
ESPOSIZIONE AD 

AGENTI CANCEROGENI 
MUTAGENI 

 
Esposizione a 

radiazione solare per 
cantieri outdoor 

Abbigliamento adeguato 
Pausa pranzo al chiuso o in luoghi 

ombreggiati. 
2 III 6 

Formazione specifica dei 
lavoratori sulle misure di 

prevenzione. 

Attività correttiva 
prioritaria 

(A medio termine) 
Datore di Lavoro 

A17) 
ESPOSIZIONE A 

RADIAZIONI OTTICHE 
ARTIFICIALI 

  Presente valutazione del rischio 
specifico. 

2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio di 

radiazioni ottiche 
artificiali. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 
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RISCHI DI NATURA TRASVERSALE O ORGANIZZATIVI 

 Dettaglio 
rischio 

Misure di prevenzione già adottate 
Misura del rischio 

Azioni decise Termine Responsabilità 
Rischio Note P G R 

T2) 
MOVIMENTAZIONE 

MANUALE E DEI 
CARICHI 

  

Formazione informazione dei lavoratori 
sul rischio da sovraccarico 

biomeccanico dell’apparato muscolo-
scheletrico. 

Sorveglianza sanitaria. 

2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio da 
movimentazione manuale 

dei carichi. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 

T3)  
ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO 
 

Lavoro in cantieri 
isolati 

Lavoro in spazi 
confinati 

Formazione specifica    

Verificare per i singoli 
cantieri quanto 

specificato nel Piano di 
Sicurezza e 

Coordinamento, 
recependolo all’interno 

del proprio POS e 
adottandolo informando 

gli operai. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

T4) 
MANCANZA DI 
FORMAZIONE 

 
Lavoro in cantieri 

con traffico 
veicolare 

Formazione informazione dei lavoratori 
sui rischi associati alla propria 

mansione, alle attrezzature utilizzate ed 
al corretto uso dei dispositivi di 

protezione individuale. 

2 II 4 

Mantenere aggiornata la 
formazione informazione 
dei lavoratori sui rischi 

specifici legati alla 
propria mansione. 

Azioni correttive e/o 
migliorative non 

prioritarie 
(A medio termine) 

Datore di Lavoro 

T7) 
MOVIMENTI RIPETITIVI 

  

Formazione informazione dei lavoratori 
sul rischio da sovraccarico 

biomeccanico dell’apparato muscolo-
scheletrico. 

Sorveglianza sanitaria. 

2 II 4 
Mantenere aggiornata la 
valutazione del rischio da 

movimenti ripetitivi 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(A scadenza) 
Datore di Lavoro 
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RISCHI DI NATURA RESIDUA 
 

Rischio 
Dettaglio rischio 

Misure di prevenzione 
già adottate 

Misura del rischio 
Azioni decise Termine Responsabilità 

 
 

P G R 

E1) 
MANCATO UTILIZZO DEI 

DPI 
  

 

1 II 2 
Consegna dei DPI secondo 

apposita procedura e 
registrazione. 

Azioni correttive e/o 
migliorative non 

prioritarie 
(A medio termine) 

Datore di lavoro 
Preposti e Lavoratori 

E2) 
USO DPI NON IDONEO 

  

 

1 II 2 

Controllare periodicamente lo 
stato di usura dei DPI in 
dotazione e richiedere la 
sostituzione in caso di 

necessità. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 

Datore di lavoro 
Preposti e Lavoratori 

E3)  
EMERGENZA, PRONTO 

SOCCORSO 
 

Carente dotazione presidi 
di primo soccorso. 

 
1 II 2 Verificare il contenuto delle 

cassette di primo soccorso. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 

Datore di Lavoro 
Preposti 

 

 

1 II 2 

Mantenere aggiornata la 
formazione degli addetti alla 
gestione delle emergenze 

antincendio e primo soccorso. 
Verificare periodicamente il 
contenuto delle cassette di 

primo soccorso. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Periodico) 
Datore di lavoro 

E5)  
USO DROGHE E 

ALCOOL 
 Guida pericolosa. Sorveglianza sanitaria 1 II 2  

Periodicità stabilita nel 
protocollo sanitario. 

Datore di lavoro 
Medico competente 

E6)  
DIFFERENZE 

CONTRATTUALI 
 Lavoratori in distacco 

Verifica nei confronti 
dell’azienda del lavoratori 

in distacco 
1 II 2 

Chiedere il Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) 

dell’Azienda. 
Verificare se nel PSC o POS di 

ciascun specifico cantiere in 
cui andrà ad operare il 

lavoratore in distacco, sono 
indicati rischi differenti rispetto 

al DVR dell’Azienda. 
In caso di rischi aggiuntivi, 
comunicarli all’Azienda per 
verificare l’adeguatezza di: 

- protocollo sanitario ed 
idoneità del lavoratore; 
- formazione specifica; 

- DPI in dotazione. 

Azione migliorativa non 
prioritarie 

(Continuo) 

Datore di Lavoro 
Preposti 
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13. ELENCO ATTIVITA’ E SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE  
(Allegato XV punto 3.2.1 lett.c) D.Lgs 81/2008) 

13.1 Installazione del cantiere 
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13.2 Realizzazione di scavi con l’escavatore 
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13.3 Realizzazione di scavi a mano 
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13.4 Rinterro con mezzi meccanici 
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13.5 Scarificazione di massicciate stradali 
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13.6 Formazione strati di fondazione in misto granulare 
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13.6 Formazione strato di base 
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13.7 Taglio manto stradale 
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13.9 Formazione di strati di collegamento e di usura 
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13.10 Rinfianco e rinterro 
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13.11 Scaricare 
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13.12 Stoccare i materiali 
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13.13 Utilizzo della gru / autogrù / argani 
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13.14 Montaggio del ponteggio 
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13.15 Lavorare sui ponteggi 
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13.16 Utilizzo di trabattelli 
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13.17 Utilizzo di scale 
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13.19 Utilizzo della piattaforma elevatrice 
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13.20 Utilizzo della betoniera per il confezionamento del calcestruzzo 
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13.21 Utilizzo della molazza o impastatrice per la preparazione della malta 
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13.22 Lavorare il ferro 
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13.23 Lavori di muratura (armatura, getto, disarmo) 
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13.24 Lavori di demolizione muratura 
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13.25 Verniciatura, tinteggiatura, imbiancatura 
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13.26 Intonacatura 
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13.28 Utilizzo del martello demolitore 
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13.29 Utilizzo di utensili elettrici 
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13.30 Movimentazione manuale dei carichi 
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13.31 Impermeabilizzazione con guaina bituminosa 
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Gru di cantiere. Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito per mantenere 
sempre il braccio a distanza di 
sicurezza.  

Prestare molta attenzione alla 
presenza di eventuali linee 
elettriche aeree e, se esistenti, 
rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Cestoni. 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la loro 
portata massima indicata. 
Fornire opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
Verificare l’adeguata altezza delle 
sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 

Le operazioni di sollevamento 
devono essere fatte tenendo 
presente anche le condizioni 
atmosferiche ed in particolare 
le eventuali forti correnti di 
vento. 
I materiali minuti devono 
essere sollevati entro i 
contenitori appositamente 
forniti. 
Per portare il materiale in 
posizioni elevate l’uso della 
forca non è ammesso.  
Verificare l’efficienza del 
dispositivo di sicurezza sul 
gancio. 

Brache d’acciaio 
e/o nylon. 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi d’imbracatura.  
Esporre le norme di sicurezza per gli 
imbracatori. 
Verificare le condizioni delle brache.  
 

Attenersi alle norme esposte. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
impartite per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, piegatubi, 
chiavi, e similare 
attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
filettatrice, 
trapano, 
flessibile. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
di esposizione personale fornire DPI 
con informazioni d’uso. 
 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o 
schermi). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 
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Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 
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Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
Seghetto 
elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o 
schermi). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 
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Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
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Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
Seghetto 
elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve 
essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio 
isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
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Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 
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Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna 
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Impianto elettrico: posa di cavi e di conduttori                                        2/2   a piani od in elevazione      

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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13.38 Impianto elettrico: posa di cavi e di conduttori interrati                           
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 

Lavori sotterranei 
 
Presenza di GAS 

Esplosioni ed 
asfissie. 

Mettere a disposizione 
l’ESPLOSIMETRO per verificare la 
presenza di eventuali gas e estrattore 
per ventilazione forzata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Utilizzare l’ESPLOSIMETRO 
per verificare la presenza di 
eventuali gas 
All’ occorrenza utilizzare 
estrattore per ventilazione 
forzata. 
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Impianto elettrico: posa di cavi e di conduttori interrati                          2/2 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Saldature in 
cameretta 

Produzione di 
monossido di 
carbonio  

La lavorazione deve prevedere l’ utilizzo 
contemporaneo di almeno due addetti 

Mentre un addetto, provvisto di 
cintura di sicurezza alla quale 
deve essere assicurato un 
cavo mantenuto 
costantemente in tiro,scenderà 
nella cameretta ed eseguirà l’ 
operazione di saldatura ,un 
secondo deve rimanere 
all’esterno della cameretta 
tenendo in tiro il cavo e deve 
essere vigile pronto ad estrarre 
il collega 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (mascherina). 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze:  
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Note esecutive: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
Manuali: 
forbici, pinze, 
tranciacavi,  
giraviti, chiavi, e 
similare attinente. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o 
schermi). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (mascherina). 
 
All'occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
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Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
E' vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. E' altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi.  

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
impartite e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze: In qualsiasi caso di allaccio o scollegamento di impianti o parti di impianti elettrici dovuti a 
manutenzioni, realizzazione di impianti nuovi, smantellamento di impianti vecchi, modifiche e 
quant’altro atto ad operare a rischio di presenza tensione, SI DEVE INTERVENIRE IN 
MODO TALE DA OPERARE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE IN ASSENZA DI TENSIONE 
CON LE DOVUTE SICUREZZE DEL CASO PER NON AVERE I RISCHI DI UN 
INSERIMENTO ACCIDENTALE DI APPARECCHIATURE CHE POSSANO FORNIRE 
TENSIONE ALL’IMPIANTO SIA IN MODO DIRETTO CHE INDIRETTO!!! Con le dovute 
precauzioni, si potranno valutare casi specifici, dove dopo una attenta analisi dei  rischi ed 
in totale sicurezza, si potrà intervenire in tensione od in prossimità, con personale 
specializzato e qualificato per questo genere di intervento.   
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13.41 Posa in opera di pavimenti 
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13.42 Posa di serramenti ed infissi 
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13.43 Smontaggio del ponteggio 
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13.44 Smantellamento del cantiere 
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13.45 Lavori in alveo con mezzi meccanici 
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13.47 Formazione di rilevati e rinterri con mezzi meccanici  
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13.49 Taglio piante, ripuliture, decespugliamento eseguito a mano, distruzione del 
materiale di risulta 
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14. MACCHINE E ATTREZZATURE DI CANTIERE 
(Allegato XV punto 3.2.1 lett.d) D.Lgs 81/2008) 
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Elenco macchine e attrezzature in dotazione (specifico): 
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15. INFORMATIVA MACCHINE – IMPIANTI – UTENSILI – ATTREZZATURE DI 
CANTIERE 

 
���!���������!��������������"���#�������� ����$�����!�����

 
Le macchine, gli impianti e le attrezzature non devono essere utilizzate del lavoratore senza 
autorizzazione. 

 Prima di iniziare il lavoro è buona regola controllare che le protezioni e gli schermi 
previsti siano al loro è posto ed integri, e che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. Qualora 
siano predisposti impianti di aspirazione o ventilazione, controllarne il funzionamento. 

 Le protezioni ed i dispositivi delle macchine e degli impianti non devono essere rimossi, 
se non per necessità di lavoro e previa autorizzazione dei propri capi, che dovranno indicare in tali 
casi, le misure sostitutive da adottare. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza devono essere 
rimessi a posto e riattivati non appena siano cessate le ragioni che hanno resa necessaria la loro 
temporanea rimozione. 

 È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di macchine 
o impianti, a meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche. In questo caso si deve 
far uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 

È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. Qualora 
sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele.  

 Le macchine alimentate dall’energia elettrica, che presentano pericoli di taglio, 
trascinamento, schiacciamento devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico dopo l’interruzione ed il ripristino dell’alimentazione. 
Inoltre tutte le macchine devono essere collegate all’impianto di terra. 
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16. ELENCO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) che saranno consegnati, attraverso specifica 
modulistica, al personale presente in cantiere saranno i seguenti: 
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17. ELENCO DELLE SOSTANZE CHIMICHE UTILIZZATE IN CANTIERE 
Nell’eventualità che occorra utilizzare delle sostanze chimiche per le opere in oggetto si 
provvederà a fornire al personale tutte le informazioni dedotte dalla scheda di sicurezza e gli 
indumenti protettivi più idonei. 
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Per quanto riguarda l’elenco specifico delle sostanze e dei preparati chimici utilizzati per le 
attività di cantiere si fa riferimento alla valutazione del rischio chimico.  
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18. SEGNALETICA DI SICUREZZA NEI CANTIERI 
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19. ESITI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL RUMORE E 
VIBRAZIONI 

Per quanto riguarda l’analisi del rischio derivante dal rumore connesso con le attività di cantiere 
e l’utilizzo di macchine e attrezzature si fa riferimento a quanto riportato nelle schede 
bibliografiche per mansione riportate al par. 12, nonché alla valutazione del rischio rumore 
specifica. 

 

20. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

Nel cantiere oggetto del presente Piano Operativo di Sicurezza, la movimentazione dei carichi 
dovrà avvenire privilegiando l’utilizzo di idonei mezzi meccanici di sollevamento. 
 
Per le operazioni di sollevamento manuale saranno adottate idonee misure organizzative atte a 
ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione manuale di detti carichi (ad 
esempio: carichi individuali inferiori ai 30 Kg., carichi di limitato ingombro, ecc.). 
  
Gli operatori impegnati alla movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente 
formati dal datore di lavoro su: 
� il peso del carico; 
� la natura; 
� il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia 

collocazione eccentrica; 
� la movimentazione corretta dei carichi. 

 
Ulteriori e specifiche misure di sicurezza, organizzative e procedurali sono indicate 
nell’apposita scheda della fase di lavoro. 

 

21. PRIMO SOCCORSO 
La Società, in conformità alle disposizioni degli artt. 43 comma 1 lett. C) e 45 del D.Lgs. 
81/2008, ha predisposto il Piano di “Primo Soccorso”, per il quale sono stati formati ed 
addestrati i lavoratori. 

 

Modalità di intervento 

In caso di infortunio avvisare immediatamente il Capo Cantiere. 

Il Capo cantiere verifica le condizioni dell’infortunato e, in caso di infortunio lieve, provvede 
alla medicazione mediante la cassetta di medicazione ubicata in cantiere  

In caso di gravità maggiore il Capo Cantiere dispone affinché l’infortunato, se trasportabile, 
venga accompagnato al Pronto Soccorso con automezzo aziendale e/o autovettura 
privata. 

In caso di infortunio molto grave, in cui non possono essere attuate le regole sopra 
riportate, il Capo Cantiere incarica un operatore affinché faccia intervenire il 118, 
disponendo che chi ha eseguito la chiamata lo informi dell’avvenuta operazione nel più 
breve tempo possibile. 

Raccomandazioni ed obblighi 

Il Capo Cantiere ha l'obbligo di compilare sistematicamente il previsto “Rapporto 
d’Infortunio” per tutti gli infortuni, onde favorire le successive analisi riguardanti la tutela e 
la salute dei lavoratori. 
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Tutti i lavoratori devono segnalare al Capo Cantiere anomalie o deficienze riscontrate nei 
propri reparti, attinenti alla salute e alla tutela propria e di altri. 

EMERGENZA SANITARIA 

TEL. 118 
 
Informazioni che occorre fornire in caso di chiamata: 
• DATI ANAGRAFICI DELL’AZIENDA E DI CHI EFFETTUA LA CHIAMATA E 

CHIARE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’UBICAZIONE  
• DATI RELATIVI ALL’INFORTUNIO (età, sesso, ecc…) 
• MODALITA’ DELL’INFORTUNIO 
• STATO IN CUI SI TROVA L’INFORTUNATO 

 

PRONTO SOCCORSO POLICLINICO S. ORSOLA – MALPIGHI di Bologna 

Tel. 051 6362111 

 
PRONTO INTERVENTO 

tel. 113 - 112 
 

Cosa fare: 

� Mantenere la calma ed agire con razionalità; 
� Allontanare i curiosi dal soggetto infortunato; 
� Esaminare gli ambienti per evidenziare eventuali situazioni di pericolo quali fughe di 

gas, incendi, sostanze tossiche e/o esplosive, crolli di pareti e/o soffitti, ecc..; 
� Indossare i guanti di protezione in presenza di liquidi biologici; 
� Controllare le funzioni vitali dell’infortunato (coscienza, respiro, circolo) e la presenza 

di eventuali emorragie; 
� Se necessario bloccare le emorragie e, qualora ne siamo in grado, mettere in atto le 

manovre di BLS (ventilazione artificiale, massaggio cardiaco esterno); 
� Coprire l’infortunato; 
� Rassicurarlo evitando che possa agitarsi ulteriormente comprendendo la gravità della 

situazione; 
� Allertare il 118 dopo aver raccolto tutte le informazioni necessarie che l’operatore del 

118 vi chiederà: 
a) cosa è accaduto (incidente stradale, malore, ecc..); 
b) dove è accaduto: città, frazione, indirizzo preciso; 
c) in caso di incidente quanti mezzi e persone sono coinvolte; 
d) l’infortunato è cosciente, respira, batte il cuore, perde sangue; 
e) l’operatore richiede all’utente il numero telefonico per poter comunicare anche in 

seguito, se ve ne fosse la necessità. 
 

Spesso la gravità e drammaticità di una situazione non appare evidente fin dal principio, 
perciò una chiamata al 118 può essere fatta anche per sintomi apparentemente banali, 
proprio perché l’infortunato può aggravarsi successivamente, sarà l’operatore del 118 che 
attiverà il codice di emergenza più opportuno (bianco, giallo, verde o rosso), in base alle 
risposte date alle sue domande. 
 
All’arrivo del mezzo di soccorso occorre rendersi il più possibile “visibili e individuabili”, 
evidenziando bene il numero civico ed eventualmente facendosi trovare fuori dall’azienda 
(cantiere) sulla strada principale, per poter segnalare la propria presenza al mezzo di 



 

PIANO OPERATIVO DI 
SICUREZZA 

LAVORI: MANUT. 
ORD. E STRAORD. 
OPERE STRADALI 

 

Rev. 00 del 09/05/2012  Pag. 106 di 128 

soccorso; in casi particolari, disporre dei colleghi in altri punti strategici per indicare la 
strada fino al luogo dell’infortunio. 

�

Cosa evitare: 

� Non spostare l’infortunato se non in caso di pericoli imminenti; 
� Non mettere seduta la persona incosciente; 
� Non somministrare bevande o farmaci; 
� Non effettuare manovre rianimatorie improvvisate; 
� Non toccare ferite o ustioni ed evitare di rompere eventuali vesciche; 
� Non ricomporre fratture o lussazioni; 
� Non rimuovere un corpo estraneo infisso; 
� Non tentare di riporre eventuali visceri fuoriusciti; 
� Evitare che il ferito si agiti ulteriormente vedendo l’entità delle lesioni. 

�
�

PRINCIPALI TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO E NORME DI COMPORTAMENTO 
 

1) PROTEZIONE DEL SOCCORRITORE 
• Se c’è emorragia, usare sempre guanti, occhiali, maschera e visiera paraschizzi; 
• Lavare immediatamente e accuratamente le mani se viene a contatto col sangue 

dell’infortunato; 
• Indossare l’apposita maschera nell’intossicazione da gas; 
• Nell’elettrocuzione togliere immediatamente corrente e isolarsi tramite scarpe con sule di 

gomma, guanti isolanti, pertiche di legno; 
• Negli incidenti stradali segnalare il luogo dell’incidente. 

 
2) TRAUMA GRAVE 

• Non spostare l’infortunato; 
• Verificare le funzioni vitali e la presenza di emorragie; 
• Coprire l’infortunato; 
• Non somministrare bevande; 
• Attendere l’arrivo del 118. 

 
3) PERDITA IMPROVVISA DI COSCIENZA 

• Allentare colletti, cinture, cravatte, ecc..; 
• Valutare le funzioni vitali; 
• Posizione anti-shock o laterale di sicurezza; 
• Se necessario eseguire un RCP (Rianimazione Cardio Polmonare). 

 
4)  FERITA 

• Lavarsi le mani con acqua e sapone e indossare i guanti; 
• Liberare delicatamente dagli indumenti; 
• Lavare la ferita con acqua corrente o con acqua e sapone; far sanguinare la ferita ed 

eliminare i corpi estranei; 
• Disinfettare con acqua ossigenata e/o amuchina (o betadine); 
• Unire i lembi della ferita con Steristrip e coprire con garze sterili e bende; 
• Verificare la scadenza della vaccinazione antitetanica; 
• Non rimuovere un corpo estraneo se infisso. 
 

5)  EMORRAGIE 
• Se la ferita sanguina abbondantemente o è profonda interessando muscoli e tendini, 

tamponare con garze e demandare ulteriori cure al pronto Soccorso; 
• Se l’emorragia non si arresta col tamponamento e bendaggio comprensivo locale, 

praticare compressione su un’arteria (compressione a distanza). Utilizzare il laccio 
emostatico solo in caso di estrema necessità; 
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• EPISTASSI: comprimere la narice che sanguina. 
• OTORRAGIA e/o EPISTASSI CON TRAUMA: consentire la fuoriuscita di sangue e non 

arrestare l’emorragia. 
 

6)  ELETTROCUZIONE 
• Allontanare il soggetto dal contatto e verificare le funzioni vitali, dopo avere staccato 

corrente e essersi isolati da terra e dall’infortunato. 
 

7)  INTOSSICAZIONE DA GAS 
• Proteggersi con maschera, aprire le finestre e allontanare l’infortunato dai gas. 
 

8)  INTOSSICAZIONE DA INGESTIONE 
• Porre l’infortunato in posizione laterale di sicurezza, non provocare il vomito, non dare da 

bere, controllare le funzioni vitali ed identificare la sostanza (schede di sicurezza) 
 

9)   FRATTURE LUSSAZIONI DISTORSIONI 
• Posizione di riposo della parte lesa, evitare movimenti bruschi e inutili; se necessario il 

trasporto, immobilizzare con bendaggio o stecche imbottite. 
 

10)   USTIONI 
• In presenza di arrossamento o piccole bolle eseguire impacchi di acqua fredda e coprire 

con garza sterile; per ustioni maggiori coprire con garza sterile e inviare al Pronto 
Soccorso. 

 
11)   CORPI ESTRANEI OCULARI 

• Dopo avere deterso accuratamente le proprie mani, sciacquare abbondantemente 
l’occhio leso con l’acqua; 

• Se il corpo estraneo non fuoriesce con il lavaggio, bendare entrambi gli occhi ed inviare al 
Pronto Soccorso. 

 
12)   CONVULSIONI 

• Non tentare di fermare le convulsioni e proteggere il paziente da traumi o lesioni; 
• Controllare le funzioni vitali; 
• In genere vi è una risoluzione spontanea della convulsione entro 2-5 minuti; 
• Nel post-convulsioni eventualmente utilizzare la posizione laterale di sicurezza. 

 
13)   COLPO DI SOLE, COLPO DI CALORE 

• Portare il paziente in ambiente fresco e ventilato; 
• Eseguire impacchi di acqua fredda; 
• Controllare le funzioni vitali. 

 
14)   ASSIDERAMENTO 

• Portare il paziente in ambiente caldo e asciutto; 
• Togliere gli abiti bagnati e massaggiare il corpo con un panno asciutto; 
• Se l’infortunato è cosciente somministrare tè o caffè tiepidi. 
 

15)   CONGELAMENTO 
• Aiutare l’infortunato a muovere l’arto, 
• Rimuovere delicatamente calzature e indumenti umidi; 
• Proteggere la parte lesa con panni asciutti. 
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�
CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
Allegato 1 del Decreto 15 luglio 2003, n. 388 
 

� Guanti sterili monouso (5 paia) 

� Visiera paraschizzi 

� Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

� Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3) 

� Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

� Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

� Teli sterili monouso (2) 

� Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

� Confezione di rete elastica di misura media (1) 

� Confezione di cotone idrofilo (1) 

� Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (2) 

� Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 

� Un paio di forbici 

� Lacci emostatici (3) 

� Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

� Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 

� Termometro 

� Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 

 
CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
Allegato 2 del Decreto 15 luglio 2003, n. 388 
 

� Guanti sterili monouso (2 paia) 

� Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

� Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 

� Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

� Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

� Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

� Confezione di cotone idrofilo (1) 

� Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1) 

� Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

� Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

� Un paio di forbici (1) 

� Un laccio emostatico (1) 

� Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

� Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

� Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza 
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SAPONE LIQUIDO 

Il sapone è usato dal soccorritore per l'accurata detersione delle mani e sull'infortunato per lavare 
eventuali traumi o ferite. 
 

TELINO DI CARTA MONOUSO 
Il telo di carta monouso è utilizzato per posarvi il materiale per l'eventuale medicazione. 

 
GUANTI MONOUSO 

I guanti vanno indossati dal soccorritore dopo la detersione delle mani e prima di qualsiasi 
medicazione in cui si possa venire in contatto con il sangue dell'infortunato. 
 

COTONE IDROFILO 
Il cotone, imbevuto di soluzione disinfettante, è utilizzato per la disinfezione della cute attorno alla 
ferita, sulle punture di insetti, piccole escoriazioni, ecc. E' importante non usarlo direttamente sulle 
ferite perché può lasciare residui di filamento di cotone. 

 
ACQUA OSSIGENATA 

Questo prodotto è utilizzato per la detersione meccanica delle ferite sporche di terriccio o  altro. 
 

GARZE STERILI 
Sono utilizzate per la pulizia e la disinfezione delle abrasioni, delle ferite, per coprire e medicare 
qualsiasi tipo di lesione e per tamponare eventuali emorragie.  Anche per questi presidi va 
mantenuta la sterilità, quindi per la loro manipolazione è bene usare le pinze sterili monouso. 
 

RETE ELASTICA 
Va applicata agli arti (mano, dito, piede o al capo) per fissare e mantenere la medicazione. 

 
TERMOMETRO 

Va accuratamente lavato e disinfettato dopo il suo utilizzo. 
 

LACCI EMOSTATICI 
Sono da usare in caso di emorragia venosa o arteriosa a livello degli arti in quanto la loro azione 
compressiva rallenta la fuoriuscita di sangue. Ogni laccio va allentato per qualche secondo almeno 
ogni 15 minuti. 

 
PINZE STERILI MONOUSO 

Vanno utilizzate ogni qualvolta si deve operare con materiale sterile.  Per mantenere la sterilità della 
pinza, occorre prestare molta attenzione all'apertura della confezione aprendola dalla parte in cui la 
pinza è saldata. La parte che si può toccare con le mani è quella centrale o zigrinata. 
�

COPERTA ISOTERMICA MONOUSO 
E' una coperta che si utilizza per mantenere il calore corporeo in caso di infortunio grave, in attesa 
dell'ambulanza. Va gettata dopo l'uso. 

 
GHIACCIO PRONTO USO 

E' un composto chimico ottenuto dalla miscela di due prodotti ed è utilizzato come il ghiaccio sulle 
lesioni, per diminuire il sanguinamento, attenuare il dolore da edema e prevenire la formazione di 
bolle nelle ustioni. Va applicato direttamente sul trauma se la cute è integra, in caso contrario sulla 
medicazione. 
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22. PROCEDURE DI EMERGENZA 
Premessa 

La Società, in conformità alle disposizioni dell’art. 43 del D.Lgs. 81/2008, hanno predisposto il 
Piano di “Emergenza ed Antincendio”, per il quale sono stati formati ed addestrati alcuni 
lavoratori. 

Obiettivi primari 

- Salvaguardare la vita umana; 

- Proteggere i beni materiali (impianti, macchinari e fabbricati); 

- Tutelare l’ambiente 

Obiettivi derivati 

- Interrompere o contenere gli effetti dell’incidente; 

- Attivare con tempestività i presidi antincendio disponibili; 

- Limitare e/o prevenire i danni alle persone; 

- Limitare e/o prevenire i danni agli impianti; 

- Soccorrere le persone coinvolte nell’emergenza; 

- Assicurare il coordinamento con i servizi di emergenza esterni; 

- Consentire un corretto flusso delle informazioni nel luogo dell’incidente; 

- Isolare l’area interessata. 

Il presente piano è applicabile laddove la situazione di emergenza consenta un tempo, anche 
minimo, per la valutazione del rischio di incolumità per le persone e, di conseguenza, consenta 
di decidere per un intervento preventivamente organizzato. 

Se l’evento non è dominabile e/o improvviso, il personale abbandona spontaneamente l’area 
interessata e raggiunge aree sicure. 

Comportamenti da adottare PRIMA che si verifichi un’emergenza 

Attenersi alle istruzioni di prevenzione e protezione fornite dal datore di lavoro ed in particolare:  

� localizzare vie di fuga ed uscite di emergenza ed accertarsi che esse siano sgombre; 

� osservare la posizione di pulsanti di emergenza, estintori e cassette di Primo Soccorso; 

� porre in evidenza i numeri telefonici di emergenza; 

� leggere e rispettare quanto riportato nelle cartellonistica esposta; 

� tenere in ordine il posto di lavoro in modo tale che non possa rappresentare fonte di rischio; 

� NON FUMARE né usate fiamme libere di alcun tipo nei luoghi in cui è presente il pericolo di 
incendio; 

� disporre i materiali facilmente infiammabili lontani da ogni possibile fonte di calore; 

� gettare i fiammiferi e i mozziconi di sigaretta negli appositi cestini solo dopo averli spenti; 

� NON sovraccaricare le prese di corrente e quando possibile spegnere le apparecchiature 
elettriche al termine della giornata; 
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� segnalare tempestivamente il cattivo stato di apparecchiature elettriche o di prese di 
corrente e principi di incendio o piccoli incidenti. 

Cosa fare al verificarsi di un’emergenza 

1. Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto) deve 
dare immediatamente l'allarme specificando esattamente: 

� la natura dell'emergenza; 

� la presenza di eventuali infortunati; 

� il luogo esatto in cui si trova; 

� le proprie generalità. 

2. Deve poi avvertire le persone che a suo giudizio, possono o potrebbero essere coinvolte dagli 
sviluppi dell'evento ed attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo una volta 
accertate le proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità. 

Quali comportamenti tenere durante l’evacuazione 

� lasciare immediatamente il proprio posto di lavoro, disattivando tutte le attrezzature in 
funzione (fermare i macchinari, sconnettere l'energia elettrica ed interrompere 
l'alimentazione di eventuali combustibili); 

� abbandonare la zona ordinatamente e con calma senza creare allarmismi e confusione 
dirigendosi – se individuati - presso i punti di raccolta o comunque in luoghi all’aperto 
facilmente individuabili; 

� non portare oggetti ingombranti e voluminosi; 

� non tornare indietro per alcun motivo e non fermarsi presso gli accessi dello stabile dopo 
l'uscita per non ostacolare i soccorsi; 

� non utilizzare ascensori e montacarichi e non percorrere le vie di esodo in direzione opposta 
ai normali flussi di evacuazione; 

� in presenza di fumo o fiamme è opportuno coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, 
possibilmente molto umidi, per filtrare quanto più possibile l'aria respirata; 

� in presenza di calore, proteggersi anche sul capo con indumenti pesanti di lana o cotone, 
possibilmente bagnati, evitando i tessuti sintetici. 

Modalità di intervento 

Nel caso di un incendio di piccole dimensioni, tutti gli operatori sono autorizzati ad 
intervenire con i mezzi di estinzione in dotazione. 

Dopo aver spento l’incendio devono sempre informare il Capo Cantiere. 

Nel caso di un incendio di notevoli dimensioni o se appare chiaro che l’emergenza non e` 
gestibile con le sole risorse aziendali disponibili, il Capo Cantiere incarica un operatore 
affinché faccia intervenire immediatamente i Vigili del Fuoco, disponendo che chi ha 
eseguito la chiamata lo informi dell’avvenuta operazione nel più breve tempo possibile. 

Il Capo Cantiere incaricherà un operatore affinché provveda ad attendere l’arrivo dei mezzi 
dei VV.F.. 

All’arrivo dei Vigili del Fuoco, i lavoratori specializzati per le emergenze devono collaborare 
con le squadre di intervento VV.F., fornendo indicazioni e notizie sulle circostanze e il 
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modo in cui si e` verificato l’incendio ed eventuali informazioni sui sistemi di intercettazione 
dei combustibili pericolosi o sulla possibilità di presenza di fumi tossici o nocivi. 

Nel caso si rendesse necessaria l’evacuazione del Cantiere, a causa della possibilità di 
scoppi o presenza di fumi/gas tossici o nocivi, il Capo Cantiere dovrà attivarsi affinché 
questa avvenga ordinatamente e nel più breve tempo possibile, indicando il posto sicuro 
ove collocarsi ed incaricando un operatore affinché provveda a registrare i nominativi di 
tutti gli operatori evacuati. 

Il Capo Cantiere incaricherà, poi, un operatore per delimitare ed interdire l’area interessata 
dall’incendio con bandella bianco-rossa ed, inoltre, darà precise informazioni agli operai 
specializzati per le emergenze ed ai VV.F. su eventuali pericoli dovuti a surriscaldamento o 
dispersioni di sostanze tossico-nocive emesse e/o generate da materiali stoccati 
facilmente infiammabili. 

Il flusso delle comunicazioni ed informazioni deve essere diretto tra Capo Cantiere, 
lavoratori specializzati per le emergenze e capi squadra dei Vigili del Fuoco. 

Eventuali ordini o disposizioni specifiche per la gestione dell’Emergenza potranno essere 
forniti dagli Ufficiali VV.F. al Capo Cantiere ed agli addetti della squadra antincendio 
interna per l’immediata attuazione, in modo da perseguire gli obiettivi primari prefissati: 

- SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA 

- PROTEZIONE DEI BENI MATERIALI  

- TUTELA DELL’AMBIENTE. 

 
PRONTO INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO 

Tel 115 
 
Informazioni che occorre fornire in caso di chiamata: 
• DATI ANAGRAFICI DELL’AZIENDA E DI CHI EFFETTUA LA CHIAMATA E 
CHIARE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’UBICAZIONE 
• TIPO E DIMENSIONI DELL’EVENTO 
• TIPO E QUANTITA DELLE SOSTANZE INFIAMMABILI E COMBUSTIBILI 
PRESENTI 
• PRESENZA DI INFORTUNATI O PERSONE IN PERICOLO 
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5. CERTIFICATO CAMERA DI COMMERCIO I.A.A.
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6. PLANIMETRIE AREA DI CANTIERE 

“SI VEDANO ELABORATI PROGETTUALI” 
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7. ATTESTATI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED 

ADDESTRAMENTO 
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8. ELENCO ATTESTATI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO, RSPP 
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9. PROTOCOLLO SANITARIO 

 


